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TORINO, 48 APRILE 1869 


TRALKA 
Rivista. 


Fra pochi giorni anche la Direzione! generale del 
debito pubblico lascierà Morino e verrà jasediata 
n Firemzo. Noi abbiamo già cspresso la nostra 
opinione sulla ‘nacessità, sulla ‘convenienza, sulla 
giustizia di quel traslocamento, Se questo. tuttavia 
sarà cagione di qualche nuova partita nel’ nostro 
debito, a diminuire il quale dh del resto tanto a 
tiva opera il conto Gambray-Dizay, il Lows del- 
T'tatia, qualcono profitterà sempre di questa nuova 
‘sgomberatura, E è questo: proposito leggiamo, nel 
“Roio la seguente edificanle narrazione di fatti. 

«Il ‘cognato dell'ex-guardasigilti Gortese, il de- 
putato Fonseca, era padrone di ‘un palazzo n 
renzo, Egli trova modo di persuadere il Miuistro 
dalle finanze a comprare l'elifizio esi olfre a tra- 
sformarlo in guisa da essere acconcio,ad uilizio del. 
debito pubblico, chiedendo’ peroid la bazzecola di 
750. mila lire. 

«Il Ministro, com'era obbligo suo, domanda il 
parere alle sezione finense. del Consiglio di Stato, 
© questa: qualifica: oneroso l'affare. 

«Sì riuniscono le sezioni tutte: del Consiglio, di 
Stato! è tutte dicono lo: stesso, 

@ Nor basta. ciò al Ministro, elia, consulta ‘una 
Commissione mista di senatori e di deputati e una 
‘tore dicentes sì ripete la parola oneroso. 

a Ciò non ostante il contratto consummatim ésf. 
La cosa pare tanto strana e vssirda, che è jmpos- 
sibile crederla, eppure è verità. » 

Si potrebbe; almeno risparmiare Ja-spesa del Con- 
siglio di Stato, ‘quando si preodono în tale consi- 
derazione i suoî consigli. 

Egli è vero che. il Consiglio di Stato è il soguo 
dorato dei servitori. devoti delli... Stato, l'ospizia 
degli ex-ministri, che si vogliono licenziare senza 
scontentarli, degli ex-ambasciatori che anelano al- 
l'olium cum dignitate in patria. 

Ma tutto. questo. noa toglie. che la trastocazione 
della Direzione . generale del debito. pubblico fosse 
imposta da una imperiosa necessità, giacchè osnua 
vede che non. polova compiere le sue attribuzioni 
proprio nella rocca dei permanenti. La cusa è'lanto 
chiara clie nessun consorte sì diedo pur la pena di 
dimostracla. 

Giò mon toglie cha il conte Digny non senta ora, 
come nello. scorso, anno, quando a per. impedire 
l’altimo disastro della finanza » esortava la Gamera 
a discatere le leggi di riordinamento, insieme alle 
leggi di economia, un' vivissimo: desiderio: di fare 
dei risparmi. CIÒ non toglie che esso non si preoc- 
cupi ansiosamente ora, come uel marzo dello scorso 
anno, del « fallimento: del Regno d'ltalia ‘». Non 
siamo noi che pronunziamo questa bratta parola, 
che usiomo questo. spouracchio, ma proprio il mi: 
nistro delle finanze, il quale con questo mezzo vo- 
leva impedire che si ritardasse ila deliberazione 
delle nuove imposte. E queste furono deliberate e 
con' quale risullamonto lo potremo sapere più pre- 
cisaniente fra alcuni giorai. Al postutto, se il frutto 
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1. Storia politien, ctvilo, militare dell 
avela dalle primo origini 
‘® Vittorio Emanuele, di /"ancesco'Predar 
seconda ediz. — Torino, tip. G. B. Paravia e C. 
Due volumi (L: 5 
Il. 1 commerelo indo-europeo e In ma- 
rina mercantile Italiana ‘a vela ed n 
vapore, per Jucopo Virgilio. — Genova, lip. 
Sociale , 1869 (L. 9). 

















Non s0 se vi sieno molte imprese. tanto difficiti 
quanto lo è lo scrivere la storia di. una dinastia re- 
gnante. Qui, davvero, la fiera dichiarazione di Ta- 
cito è di ben ardua applicazione : © ‘conosso ben 
poche storio di questo genere che abbiano il diritto 
di avero per epigrafe: nec amore quisguam et sine 
odio dicendits,... 

La storia dsl Predari fa essa eccezione. alla vre- 
gola? Per rispondera a' questo domando, non è inu- 
tile conoscere le-vrigini di quest'opera,, quali ex le 

ita l'aitore stesso, Nel 1865 il ministr) d'a- 






blico, si profiorranno nuove tasse, e par componso 
si stanzierinno nuove! spese. Non c'è pericolo che 
i dl pùtati abbiano la fsima delle economie: 

L'aumento del debito di quest'anno, secondochè 
Generalmente sì dice, sarà verso la Banca nazio- 
nìle, dalla quale il Governo accatterà 400 milioni, 
cull'interosse di 5010. 

Il Diritto: dimanda:a guesto proposito con tono 
ironico se colla Gazg, Piemontese, demolitrice ar- 
rabbiata dell'accentramento, giornale: di opposizione 
ma fautrice ardente della Barca sarda, se colla Gag- 
setta, Ja quale scrisse che a il Governo doyrà finire 
per ricorrerà alla Banca medesima e ottenere e 
servizio delle tesorerie e quanto altro pub deside- 
rare» siano d'accordo i signori permanenti, im- 
placabili! avversari, dell'accentramento / minacciato 
dalla legge Bargoni, ecc.,, nello sclamare con grido 
di vittoria che la Banca otterrà ciò che vuole, 

1 sigaori della permancate risponderanno, se ciò 
loro garlia, al Diritto, ma siccome siamo anche 
noi tirati in'scena © quasi appuntati di contraddi- 
zione, come se non si potesse difendere il decon: 
tramento © insieme ill nostro principale, istituto di 
eredito, ‘così non abbiamo a nostra volta difficoltà 
di ripetere che vogliamo e decentramento. e: libertà 
ed economie ad un tempo. Desideriamo che chiun- 
‘que il voglia possa, ‘senza. bisogno di chiedere il 
permesso ‘ai signori di Firenze, ‘creare un istituto 
di credito, sumeatare il capitale di un. istituto già 
esistente e fonderlo con altro se va con esso d’i 
cordo. Questo per sostituire la libera ‘2zione dei 
privati alla ingerenza del Governo, in(cose che non 
dovrebbero essere di sua competenza, dovendo esso 
limitarsi ad amministrare in tsli faccende la giusti- 
zia per tutti. 

E crediamo poi che quando esiste uno di quegli 
istiuti in 63so di dare solide guarentigio , lo'Stato 
‘possa fare anche con esso dei contratti , prendere 
dei denari a mutuo o affidargli qualche ufficio come 
il servizio delle tesorerie, nella: stessa guisa che lo 
Sato tratt» con una casa commerciale per Ja som 
ministrazione: di grani per le truppe 0 con un ap- 
paltitore. per. somministrazione di. viveti. Questo 
pel vantaggio che può risultare. dalle cortratiazioni 
predette, ed essendo stretto dovere di un Governo. 
il curare che si osservi massima regolarità , dili- 
genza ed ‘economia nella. gestione degli affari pub- 
blivi, 

Del resto se al Goverio sarà giocoforza ricorrere 
alla Banca pazionale e sî troverà nella stessa con- 
dizione in cui trovossi già l’Austria, sarà un effetto 
deplorabile. della pessima sua amininistrazione, sarà 
‘una conseguenza dell'aver rovinato e continuare a 
rovinare lo Slato con tante improvvide spese, sotto 
specie di benelizi che godranno'o non godranno 
i nostri posteri e di cui godono sicuramente î fac- 
‘cendieri e impresari presenti. Un istituto potente 
di credito nazionale è ancora una tavola di salva- 
zione, e se deplorismo chie il Governo sì sia Ja- 
scîato ridurre a doverne implorare l'aiuto ,, prefe- 
tiamo pur sempre. questo. al mendicare ad upero- 

me condizioni qualche milicne-dagli stranieri e 
spolpare la nazione per le aonue somme: da pagore 
per gli usurarii interessi loro: dovuti. 1I nostro non 
è un grido di vittoria, ma di dolore. 


—_— 
































gricoltura; industria e commercio che era il Torelli 
invitava il Pcedarì ad intraprendere una illustrazione 
storica del Gran Medagliere dinastico dei Reali di 
Savoia, che stava per pubblicare. Il Predari accet- 
tava esi mise al lnvoro, e se non che, 
‘mono, mano andava in esso progredendo, veniva 
‘sempre più a riconostere come una semplice illu- 
strazione storica di un medagliere, ristretta , come 
essor doveva, a semplici conni. biografici deî Reali 
di Savoia, conducava ad opera di nessuna uti- 
lità nè storica, nè politico. Da poichè mi trovo sul 
campo del lavoro, perchè non tento io una storia 
compiuta di questa gloriosa dinastia , mentre che , 
con iscapito degli studi e del lustro nazionale , ne 
è ancora mancnte il paese? Il desiderio di prestare 
uo servizio alla patria mi fece temarario,: e solo 
confidente nella buona voluntà, mi sono sobbarcato 
illa difficilissima impresa. » 

(Così nacque la Storia della dinastia di Savoia. La 
origine di essa ci previene giù che, senza dubbio, 
il dottissimo autore ci darà un'opera erudita, diti- 
gente, risultato di pazienti e coscienziose investiga- 
zioni, piena di acuta critica delle fonti a cui attinge 
le sue notizie: ma una storia imparziale, rigorosa- 
mente conforme al precetto di Tacito, non poteva 
cent) dircela, nè ce l'ha data. 

‘Sarebbe certamente una vera ingiustizia se. non si 
riconoicesce. che l'sutore non si è sempre lasciato 
abbagliare dal lustro della famiglia reale, o'che i 





























di esse sarà ilivorato dall'a'imento del debito pub- | 


ATTI UFFICIALI 


Ln Gassetta Ufficiale del 16 aprile reca: 

1. Un regio deereto (1, 1979) del 17 marzo, 
con il'quale è istituito un R, consolato in Saint-Pierre 
dolla Martinica, con giurisdizione in tutte lo Antillo fran- 
cesì. 

2 La relazione fatta dal presidente del’ Consì- 
glio a'51.M il Ro ia data dell'IT aprile, sul RÌ decreto 
‘a tonoro del quale pl'ispettori delle. gabello, dovranno 
‘assoro classificati, nell'ordino delle precedenze, alla classe 
immediatamento Succomiva a quella che occupano i se 
‘grotari della amministrazione centrale nella. categoria 
duodecima. 

1. Disposizion{ relative ad impiegati dipendenti 
dal Ministero di marina: 

i. Un decreto ministeriale del! 15 aprile concer- 
nente un delegato di pubblica sicurezza. 

Nella sua parto! non ufficiale, la Garsetta. Ufficiale 
del 16 corrente reca: \ 

1. Un decreto del Ministro di agricoltura, industria e 
commercio in, data del 23 marzo, a tenore del ‘quale 
suf fondi facritti nel bilancio, passivo del Ministero di a- 
gricoltura, industria e: commercio, all capitolo 6°, articolo 
#*, potranno, esséro_ concesse somme non maggiori di 
L. î00 a Società ippiche 0 di corse, legalmente costituito 
© riconosciute’ dal suddetto Ministero, che ne facessero 
domanda per distribuiele a titolo di premii ai vincitori 
in corse al trotto da farai da cavalli di è anni, ed in 
corso da farsi da covalli di 5 aoni, tanto gli uni cho 
gli altri nati ed allevati îa Italia, 

2.11 regolamento per le. corse di cavalli al trotto; 
compilato! dai commissari di diversi {Municipii ‘e Società 
di corso esistenti in Italia. 














Dalla Direzione generale, del Tesoro, venne pubblicata 
fn ‘situazione delle ‘Tesorerie la. sera del 91’ murzo.. 

Eccone il risultamento: 

Eatrata L...1,879,007,500 99 

Uscita 1 1,607,000,316 34 

Ia numerario (e) biglietti di Banca il di 91 marzo ri- 
manova in cassa la somma di 141,65,252 lire, e. 99. 


Cronaca Cittadina 


© Spoglio di corrispondenze, — l visggi 
circolari cho la Società dell'Alta Italia nell'anno scorso 
ideava a prezzi mitissimi, risvegliarono negli amatori 
da' viaggi il desidorio di approfittare anche nel 1809 delle 
facilitazioni sullo tariîle. Gi. si scrive perchè preghinmo 
ia Direzione della Società dell'Alta Italja a volere anti- 
cipare di qualcio mese la distribuzione del biglietti per 
i viaggi circolari. E noi lo facciamo di buon grado per- 
snai cho la sullodata; Direzione vorrà porre d'accordo i 
stiol interossi sociali coi desideri non indiscreti del no- 
atto corrispondente. 

i è pubblicata. negli scorsi giorni la circolare di- 
ramata dallo agente delle tasse per la. consegna dei red- 
diti suî fabbricati, sia in caso di aumento che di dimi- 
‘nuzione. Per' cura dell'autorità ‘ demaniale la , pubblica- 
‘zione venne fatta. pér un sol giorno colla affissione della 
detta circolare agli angoli delle nostre vie: non si po- 
trebbe, a comodo) degli interessati, ripetèrne la pubbli» 
cazione ? Così ci si scrive, © così ‘nol ripetiamo a chi di 
ragione. 

‘ Soeletà promotrice delle helle arti 
im Torino; — L'apertura della pubblica Esposizione 
dî quest'anno ebbe luogo con faustissimi auspici, poten- 
dosi registraro sino dal: primo giorno parecchi acquisti | 
fatti da 8. A. R. il Principe di Carignano, il quale com- 



































tà furono, nel complesso,. meglio ri- 
altra storie dinsstiche. Ma l'indole | 
stessa dell'argomento è più forte della volontà dello | 
storico: e più d'una volte nel leggere il libro del 
Predari ci siamo chiesti se, non dovrebbe piuttosto | 
essere intitolato : — Apologia storica della dinastia 
di Savoia. — 

Affroltimoci. a dirlo: poche famiglie regnanti | 
hanno, Lutto considerato, un passato così nobile e 
così integro come quella che ci governa. O si stu 
nelle sue domestiche vicende, 4 se ne osserino gli 
alli politici e militari, essa merita l'elogio che ano 
storico ha fatto di Bsjnrdo: — si presenta egual- 
mente bena a' suoi amici, ed a' suoi nemi 

Ma questo. giudizio. vuol essere applicato , dirò 
così, alle, linee generali della ‘storia della di- 
nastia: di ‘Savoia, Lo storico che ne segue tutte 
le vicende, dalle più ‘oscure ‘origini ‘agli annali con- 
temporanei, non può evitare la narrazione esatta © 
cumpleta ed il giudizio in-parziale anche di quei 
fatti che possono parere men lodevoli e liberali. Il 
Predari ha esso adempito quest’obbligo dello storico? 
Non sempre ; citerò un esempio. 

Tutti sanno come una delle più belle instituzioni 
politiche dell'antica monarchia di Savoia fussero gli 
Stati generali , o quali, fra le altra cose, spettava 
ilidiritto di votre le imposte, Gli è: dal possesso 
di questo diritto che i fieri baroni dell'Inghilterra 



































pariirono per fondare il goveruo cestituzionale, Senza 


i tempi 


piacevasi onoraro della sun visita nel mattino di 
‘bato (17) le sale dell'Esposizione, nonchè! quelli del Mu- 
nicipio di Torino, per mezzo. dalla. Commissione incari- 
‘ita di rricehire di nuove opere il Museo Civico. 

La Direzione, nello attestare la riconoscenza della Sc- 
eletà degli artisti verso i generosi Meceinti, registra 
‘qui l'elenco dello opere sequistato, aggiungendovi quello 
che ssa credeva pure di scegliere sino dal primo giorno 
per i socîi, con riserra di contiouare, guanto, prima' il 
proprio, lavoro: 











Opere dequistato 
na S.A, R. iL Parsorre pi CartoNAMO. 
Nu 
dd cata. 
27, Trovorò un amante? (quadro a olio) del sig. Fe 
Tice Barucco. 
53. Crepuscolo presso Cambiano (id.), del conto Ar- 
rizo di Viale 
92, Amare è soffrire (id.), del cav. Rodolfo Mor- 
ari. 
ati Testa di Baccante (id.), del sig. Ferdinando 
Brambilla. 
256. Un pensiero a vent'anni (id.), del sig. Domenico 
Novara. 
262. Una sventura (id.), della 
vaso 











ignora: Giuliano: Ger- 





Dan Mowicrio; 
90. Una: giornata di vento (quadro,a. olio), del sigror 

Telemaco Signori 

166. L'agguato (id), del! signor. Gioanni Battista 
Quadrone. 

220, Una visita schernita, (id), del signor Alberto 
Gili. 

Dista S0CIFTA* FROMOMNICE, 

224, Boscaglia a Rivara. (quadro a olio), del signor 
Ernesto Rayper. 

935, Caino e suo figlio (id); del cav. prof. Andrea 








Gastaldi. 
Per) la Direzione 
Ar, Livor Rocca diretti. segr. 
Guardia nazionale, — Riceviamo e cia 





frettiamo n pubblicare Je lettero seguenti cogliendo an- 
‘che noi l'occasione di rendere all'egregio car. Cosare Vi- 
tale il nostro tributo di simpatia. e di stima: 
@ Torino, il 17 aprite 1869: 
« Signor: Direttore, 

x Ricovo lettera dal cav. Cesare Vitalo colla quale mi 
incarica di far conoscere ni suoi elettorî della Guardia 
riazionale l'espressione della viva sua gratitudino per la. 
dimostraziono di stima o di afftto che gli si vollo dare 
rieteggendolo: a colonnello; della prima Legione. 

« Più d'ogni altro dispiacente che.il cav. Vitale sia 
irremovibile nella sus. decisione di non più continuare 
nella sua carica e cho'la prima legione venga ad osser 





‘priva di un sì degno capo cha per Je suo belle doti di 


mente e di cuore non che per l'affatto grandissimo cho 
‘nutre por le libere iatituzioni e per la diletta nostra 


Torino seppe così. benc cattivarsi gli animi dei ‘uoî con- 
cittadini, credo far cosa gradita ai! suol elottori. pre- 
gando la 8, V. Onor.ma a voler inserire nell’accraditato 
suo ‘giornale la corteso lettera da lu direttami o. cho 
qui unisco. 


‘ Ringraziandola del favore, con perfotta osservanza, 


mi dichiaro 


x TI comandante interinale della 1° legione 
#8, Di Ponon. a 

« Torino, 16 aprile 1869. 
«La motà della, cittadinanza torinese, inscritta sui 
ruoli della Guardia Nazionale, per mezzo dei suol rap- 
presentanti, procedeva ieri (sera alla formaziona. della 
‘Rosa per la nomina del colonnello della. prima legione; 
la votazione mi riusci al favorevole che la scelta del Go" 





verno potrebbe forse cadere su di mo. 


PP _ ++—_ 





dubbio , gli Stati generali non erano modelli di li- 


beralismo : come non lo erano i fieri. patrizi che 


tenevano testa alle diverse dinastie che precedet- 
tero quella di Orange. Mu ogni instituzione tende, 


per sua natora, a crescere e a raffermersi secondo 
@ ciò sarebbe avvenuto anche per gli 
Stati generali, se si fossero manteau 

Gli è ciò che non volle Emanuele Filiberto , uno 
aeî priacipi più gioriosi della famiglia reale, beie- 
merito sotto molli aspetti de' suoi popoli, illumi- 
nato, @ , fino ad un certo punto, liberale. Ma egti 
voleva agire senza impacci, anche per fare il bene, 
è trovando un ostacolo negli Stati generali, invece 
dî riformarli e di farsene una forza, prese una Via 
più spiccia, li soppresse 0 piuttosto li lascid cadere 
in disusanza; il che equivale allo stesso. 

Lo Sclopis, in ua sua bella monografia (Degli 
Stati Generali ed’ altre; inatituzioni politiche del 
Piemonte e della Savoia), attribuisce, a con buone 
ragioni, questa misura violenta di Emanuele: F)- 
berto principalmete ai progetti di'un nuovo urdi- 
namento del sistema finanziario e al desiderio di 
‘oa trovare resistenze ne” suoi sforzi per impinabiré 
l'arario, Questa opinione (lo stesso Predari lo ri: 
no:ce) è appoggiata dalle relbzioni di F. Muli 
ambasciatore veneto a Torino. Certo è che, comu; 
que sî consideri, la soppressione di un'assemblea il 
liberante: che traeva_in parte le sue origini nei iti 
Versi trattati con cui si erano composti gli 













































































+ (rid Atina Acfis, res, 








© L fàigioni mie particolari ché m'isdussero a rasso= 
goare le dimissioni, so sono talì clio nel caso supposto 
i min nomina jo non potrai assolutamente accettaro lo) 
onorevola incarico , non mi soibigono perd dal dovere di 
_ ribigtaziare i miei concittadini dela )asiogliora ed jm- 
ponente dimostinziono di stima che mi vollero daro ono- 
sailomi del loro voto, dimostrazione che ronile di ‘certo 
‘imaggioie auicora il ilo rammarico) di dover. rinunziare 
al iodio siondato; qualora mi venisso conferito. 
«Vogliauo lo, due legioni che. ora riunite forniano In 
prima, ageradiro f sensi della mia più viva! riconoscenza; 
«IL milite della 9° compagnia 
«Firmato: Cesane Vinani. 
© Ricovero di mondicità. — È stata tras- 
mossa dalla Protura Urbana di questa, ciltà. alla Casta 
‘dî questo R. Ricovero di Mondicità la. sommu; di lire 
‘inqu, oblazione fatta dal sig. Augelo Cliratti in alem: 
pimento:di una delle condizioni che erano state. apposte 
dal signor Mickole Faccio, ispettora teonico dell Società 
lialinna per ‘il. gas, n rocedero dalla querela; cho egli 
aseya sporta contro lo, stesso Glitatti per ingiuria pub: 
Blica. 
"Torino, 18 aprile 1809 




















Per il Tesdriere 
Encore Sociorti Segr. 

< Matrimoni In Torino. — Flenco delle 
inscrizioni fatte dal 12 al 18 ‘aprile all'ufficio dello. stato 
clvile municipale, 

Tartolomeo Appendino, propr., res. à Torino, coù Ma- 

Torio. 

Giuî. Vincenzo Quaglino, contadito, fesid. a Torino, 
‘con Maria Biatico, contadima, ces. a Bardassino. 

Lorenzo Cibrario, giorsaliere, resid. a Marsiglia, con 
Cèvifia Maria Cargo. 

‘Antonio Dsima, contadino, res. 
Napione; contadina, res. a ‘oritio, 

Serafino Dentis, contadino, resid. a Torino; con' Catter. 
Goîtro,, margata, res. a Torito. 

Erminio Prajalmini, imp. al Catasto,, resid. a Torino, 
con Luigia Giovanola, res. a Torino. 

Giov. Patt. Giorddo, pasuttisre, resid. a Torino; con 
Maria Canale, fantesca, res. a Torino. 

Gio: Ciajolo; usciore al Min. doi lavor pubbl; resta. a 
Firenze, con Mad. Silvestro, res. n Firenze: 

Donicilco' Pallinta, imp. in ritiro, resta. a Moncalieri, 














Torino; con’ Margh. 








Nicolao, Musso; falegname; resid. a Torino, con Maria 
Paco, Iavandaîa, res. a Torino. 

Carlo: Dana, inip. daziario, res. 
Portditto, residente a Torino: 

‘Aridrca Gili, cotchiore, residente a Torino; con'Fran- 
‘otsca Porardi, cameriera; rer.. a: Torino. 

“Atoninio: Ferraris. imp: gover, resid. a Torino, con 
‘Terasa Gianetto ved. Molinaro, res.. a Torino. 

Pietro Bighlli,, palafreniere, res. a Torino. con Maddal. 
Caaalia;fueg. in commest., res. a ‘Torino. 

Baldhssaro Novell, lavandalo, rés./a Torino; con Gia- 
coma Gobetto, lavandaia, ree. a Torino. 

Felice Cinzano, imp. privato, res. a Torino, con Rosa 
Cinzano, resid. a Torino, 

Oltadio Hrico Ricchi, capitimo! nel bersaglieri, res. 
‘n Nova, éon Gioranna Frarfbesca Signorelli, residente 
‘Torino: 

Pietto' Ballesio;, panattfere:; res. a Torino, con Cate. 
rina Domichelis vodora Lenzarotti, res; a' Torino, 

Giorgio Carlo Capella, fotografo, restd: a Torino, con 
Carolina Maria Strobino; cameriera, res. a ‘Zorivo. 

Tudovico Pereno, ortolano, resid. a. Torino, con Sim- 
plicia Poreno, cueitrice, res. a Torino, 

Paolo Pellegrino, materassaio, ra, i Torino, con Maria 
Pavesto, lavaridata, res. n Torino, 

Michele Schîerano, onorato atla ferrovia, resid. n ‘fo: 
rino; con' Damenica Gaitero, fitatesca, res. a Torino, 

‘AniobioGianberà, calzolaio, res. è Torino, con Mir: 
glicrita Pratidi 7odova Giamoll, so-ta, 08; a Torino. 

Giuseppe: Brunero, mertiaio ambulanto, res, si Chieri, 
soa Angoli Ferrario, ret. a Chieri. 

Francosco Palmero, falognumo , resid. a Tornò , con 
‘Avnai Mojo, sarto; res. a Sdarnafgi 

Tnigi Boll, sot) Alle fofrorio, res. a Torino; con 
Santa Masfardo, cuciteioé, res. a Torino. 

Ignazio Aulisio, Juogotenéate 7a ritiro, res. a Torino 
cow Eugenia More), res, a Torino. 

Felics: Pomtro, contadino, res.a 8, Morizio Canavese 
‘von Teresa Sereno, cuoltrice; rea. a S. Morisfo Canvas, 

Giiseppò Gintotti, contado) es, n° Grugliasco, con 
Teresa Audagno, cortadliin, réi. $ Toriao. 





Torino; con’ Maria 





























———————— 


dollai monarchia, @' chie aveva il diritto di votare le 
imposte; diritto che, salvo Governi più arbitrari, 
non' restò mai senza qualche freno nelle. moni dei 
priucipî, una tale soppressibne, lo ripetiamo, meri- 
tara dallo' storico un giudizio sivero: 

Il Predari invece l'approva, e l'approva senza: 
riservo, sorivando: « gli caticoli chie essa (l'assem. 
blen: degli Stati Generali) gli fece ai provvedimenti 
imperiosamente) richiesti del bene del paese, lo: con- 
vinsero: come quel'‘corpo politico, composto d'us- 
mini corrotti e venuti agl'interessi di Francia, 
Spigon ed' Austria, era divenutti una fhnechiti am- 
mmiuistrativa, più iociva che vantaggiosi allo. Sti: 
la soppresse; supplendòVi on ‘un Consiglio di 
Stato, mantenendovi, cioè, il' Senato che _i Francesi 

VI avevano introdottò allloso dei. loro, Pàrlameni, 
col diritto d'interivare le leggi. 

* Sebbene: questa specte di colpo'di Stato sia stato 
oggetto di gravissime censure nd Fmaiudle' FiliBert 
mov v'ha dubbio che esso fa la Salute della mi 
parchia; e poichè il movente ‘a ciò. non &ra ambi- 
zione dispotica, ma amore dell'indipendenza e del 
risorgimento dei propri così nua ebbo 
‘Emaguele Filitierto bisogno di alcuna misura tiran- 
mica o viblenta, perchè il' prese: accettasso la sua 
riforma; molto più che le-franchigio da Wni holite 
etano fondoli, e quelle da Îuî lorgita ersa» popo. 
lari; non'avitio voluto raduziara gli Stati genereii; 

preltrì seguire l'esempio dei sovrani d'allora: mise 
eimpore cd impegod le sus possessioni; imitò 






























Carlo) Gianotti, contagia ; res; a; Grugliasco , con An- 
gela Grimaldi, ortolata, res. a. Torino. 

Giuseppa Gio; Vaudagnotto, contadino, res. n. Torino, 
‘con Rosa Bien, contadina; ros. a. Torino: 

Gio. Rodda, contadino, rés: a: Gistorua d'Asti; con Do 
menica’ Berra, fantesca; res. ai Torino. 

‘Alberto Ferrero; cuoco, res. a, Torino, con Crorina 
Rolivido, cucitrico, res, a Torino, 

Cit. Gornaglia, parrutchiere, ror, SOIT 
Bonatti, sarta, res. a Torino, | ** SS 


Gerolamo Cola, carte. iero, res. a Torino, con Angela 
Sardo vol. Maron=, 


‘Zia, signtnia, ros. a Torino. 
Giuseppe Pirgna, tabaccaio, res, a Torino, con. Giu- 
senpa Be cotto ved. Davico, sigataia, ros. a Torino. 
-aseppe DBeltramo; contadino, res. a Torino, con. Te- 

rosa Rulfino ved. Botell, oporaîa, res. a ‘Torino. 

‘Autonio Gaviglio, conciatore, ros. a ‘Torlnd; com Carola 
Marchetti; contadina, res. a Torito; 

© Tentato orateldio; — Ieri una donna tutti 
scarmigliotà si procipitava ad un balcone del 1°. piano 
della casa in via Giunastica, n. 12, gettava un terribità 
grido por chiamne soocorso; quindi cadeva riverta În terra; 
immersa (ni un maro di sangue. Subito da ogni parte sî 
accorso; la misera vione rilevata. dhl suolo, portata sul 
letto, soccorea pel iiglioe modo e ln larga è pericolosa 
ferita da cui è traSîto il dito viene medicata, Pare che 
poco; rima di questo funesto/ avvenimento un inaisiduo 
ai fosso rocato, dalla X ol interrogata. 50 nom volessà 
‘assoftitamente dargli in affitto ina camera, questi por- 
ristoro nol rifiuto, ne nascesse un diverbio che fut nel 
misero modo da nol raccontato. 

Lia giuttizia si rec subito! sul luogo c sta prebdendo 
Jo necessario informazioni. 























giche fatta. nell’ Osservatorio a- 
qmetri 276 sul livello del mare: 





stronomico dî Tor 














Votanti DI 
Tovoretolli 1766 
Contrari Hi 
La Cata 1° stor, 
Msi ‘prggporo di adatamento ner cattaro dol mo 
aatoro di Noto: 
Votanti mu 
Favoresoli (193 
Contrari to 


La Camera approva. 


Convalidaziono del decreto relativo alla tassazione de- 
gli atti; civili 








Votanti ar 
Favorevoli 197 
Contrari 2% 


La Camera approva: 

Si procedo alla. discussione del progetto di legge sul: 
imministrazione del patrimonio dello. Stato 0 contali- 
lità generato. 

SANGUINETI vuol parlare sulla discussione generale 
(ON ahi) Non è por proporre emendamenti agli niticoli 
dl progetto, cho prendo la paroli, ma per fare nicone 
csservazioni hopra l'ordino del giorno proposto. dalla Com- 
missione, 

‘nesteLLI, relatore. L'ordine del gi 
sione, riguittando. lo modificazioni 
{to dal Senato, caribe più opportuio co Ta Camera 
1 discutosse dopo gli articoli della legge. 

SaxGuimiTTI contento a farò le suo osservazioni dopo 
1a iteuissione degli articoli. 

Sì leggono dal: segrotario Rerten tutti gli avticoli del 
progetto, clio vengono approvati. 

Il segretario Massari legge l'ordino del ‘giorno della 
Commissione, così formulato : 

« La Camera raccomanda, al Ministero cho nel rego: 
lamento esbcutivo. della legge e noi provredimenti am- 
tninistrativi da emazarsi ino ossurvate lo! seguenti av- 
vottonze ; 

</1) Che nella formazione degli inventari solo, per'ct- 
cazione non sin preseritta la indicasione del valore degli 
enti mobili, come, ad esempio, di. quelli che i consu- 
‘mano: coll’uso e degli oggetti di detaziane di biblioteche, 
nidsoi, pinacòteche o simili, o cho lè qualità, pure da ia- 
‘dieatii negli inveotari, degli oggetti mobill e dei snate- 
riali non sino. nè troppo comprensive. da lasciar Juogo 
ad inavvertite pregiudizievoli sostituzioni, nd troppo det: 
tagliato da moltiplicare inutilmente o troppo le relative 
scritti 

2) Che, quanito più presto sia possibile, sia concentrato 
n'a solo ufficio prosto la direzione generalo del tesoro 
il scrvizio degli stipendi 6 dello pensioni, @ così pure.la 





























17 aprile 
: Î 
È a 
Éi di 
El è 5 
(Es È 
È 
X4.}N forte, coperto: 
RA|NE forte parto. 
GA NE debole [bioggia 
67|80' detiole: (boperto 
D2|D debole: [n pia. 
TAI 70/8 debole leer. mus. 





‘Temperatura estrema al nord | ininfma. 8.8 
ii Graal gontesimili massima. 19,0 

Pioggia miliimeteì 010 

Temperatura minima della notte del 18/355, 

Bo}ettino astronomico: dell'Osserva'orio di Torinò 

(Lempo medio di Tome) 
19 aprile 1569. 

Nuicora del Sole, cre 5 20 — passaggio ni meri- 
tano, ore 12 18 — tramonto, ore 7 $. 

Nascere della: Gum, ore 11 35 mintt. — patito nl 
meridiano, cca 7 6 sera — tramonto, asi ‘98 matt, 
della Luna $* 

Primo quarto di Lama a dh 55% di sers. 











Mort$ denunci ti all'ufficio dello Stato Chit 

fi giorno 17. aprile 1810. 

‘Accossato Antonio, d'anni 48; di Viflamova d'Atti; 

contadino — Rasili Anda rata Berard, id:178, (di Bar: 

gomout: (Francia), — Bonetti Francesco, id. dI, di Ca: 

stagnolo Piemonte; tappezziere in carta, — (Civeglia 

‘Anoa mata Curlotti, id. GI, di Castagnole delle Lanze — 

Colomiati Anna, id. 19, di Chieri, sarta — Più minori 
dani 7. 














all'ufficio dello Stato Cavie 
3 giorno 17 aprile 1509, 
Maschi 16, femmine 3 — Totale 18, 


2: 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 16 oprile, 
Presidenza del presidente, Warf, 

La sedita è aperta alle ore.1 il. 

Sì procede all'appello nominalo per la votazione, a 
soratii. segreto di progetti di legge discossi nella tor: 
pu di eri. 

‘Risultato della votazione!» 

Costruzione e. sistemazione’ di straile' nelle. provincie 
meridionali continentali 


Nascite 











gl'imperatorì cà i papi, venderido titoli @' gradi dî: 
tiobiltà ai borghesi. 

In questa pagioa di. storia della dinastia, di S4- 
voîa chi valesse cercare , vi troverebbe tracciata a' 
chiare note questa teorie: — quando un'assemblea 
polilica fa ostacolo oî buoni intendimenti.del' prin 
cipey egli può sopprimerla,; purehè » il movente a 
w ciò non; sia ‘ambizione dispotica, ma ‘amore del- 
» l'indipendenza e del risorgimento dei propriî: do-. 
« iminîi, o — Ecco la teoria dei colpi di Stat, giu: 
siificata colla bonti delle intenzioni e dei fini 

Comyprendo, benissimo che. il pensiero dell'autore 
ura ed è lontimo le milté miglia da' una simile con- 
slusiune: che il suo s 
moîcamente "atto di 
veramente 
























‘manvele Filiberto, 

vonemerito e glorioso, Ma qui si vede 
appunto allo prova _il pericolo. cui si espone colui 
she scrive la storia di dinastie regnanti, sopratutto 
quando si scrive per consiglio o consenso di mini- 
sil di, questo medesima divastia: non sî ha sempre 
ivtia la libertà d'azione 0 di giudizio che occorre 
nor condannare Giò che merita (condanna; E sicco- 
wwe pochi atti, a mio porere, furoro. più fatali allo 
sviluppo storico delle instituzîoni liberali ‘del’ Pio- 
monte quanto la soppressione degli Stati. generali, 
che, se erano mal costituiti, potevano essere rifor- 
mati, ma non uccisi, così le apologio del Predari 
ni Suonano poco grate, perché ove fossero eluvate 
a teoria politica, condurrebberò,. come giù dissi, 
alla giustificazione di tutti 1 colpî di Stato che si 



































tenuta: dellconti” individuali di ‘servizio dogli impiegati 

dello Stato; ne 

) Choi sistema: dello gorittura contabili presso le 

rvcili sia al più presto uniformato col hi- 

sttma prercxitio dalla leggo presto ln ragioneria generale 
© pre#za! le amministrazioni contenti 

x) Clio ia vie normalo presso le imministrazioni da 
cui dipondo fl sorvizio di percezione delle imposte. 
att Finso contismamente rivoduti. gli sti di 
zione di ceso fa relazione alle vigenti Inci ri 
"osi le fepezioni locali ai casi fa cui la. opportunità del 
Servizio io esiga; 

5). Cho efficaci formalità siano. attivate preso i ri- 
editori dele imposto indirette , che valgano a_dare la 
derteraa che essi si addcbitino per conto dello tato in- 

asse: percelto. dai contribuenti o col 
vizo numerato © staccate da bolltta- 
ia e portanti Ta firma dî alto Finzi 














io a madre è 
cntio, ‘© comunguo altrimenti venga indefettibiimente ot- 
tenuto codesto fatento; 

« 6) Che solo per. eccezione quanto ai termini da es- 
atre espressamente indicati nel regolamento sla, drogato 





alla masiighà che-le: somme riscosse per qualsiasi titolo 
da coloro che no sono {ncaricati, debbono) essere intt- 
gralmiente versate nello casse dello Stato giornalmente, 
ae il porcettora è nel comane dote è il fesoriero pro- 
sinciale, ad. ‘ogni dicci giorni so ba sede in comune 
diverso; 

1,0) ha cel regulmento sl provve ll cato del 
portafoglio delle finanro per mezzo di un funzionario 
Sontabil' diverso. dal direttoro generale del tesoro, € 
che.abbia a_ concorrere con. questo negli‘atti con cui 
vengono disposti i valori di portafoglio; 

« 8) Obè ‘cura. speciale sia rivolta a che presso la 
Direzione generale del tesoro siano attivate registrazioni 
avidenti per conoscere e giudicaro di tutte Je operazioni 
fininziarie o di. tesoreria cho vi, si compiono, preseri- 
vendo niche all'uopo, ove possa occartere, la' compili 
zione di verbali e/la conservazione di scritture: che 
fiscano la regolarità dello partite portate! sui registi 

4 9) Che il Ministero usi! con rigore. di tutti i mensi 
legali che stiizo nello suo attribuzioni affinchè tutti i 
contabili ed agenti dolla pubblica amiicistrazione ren: 
“lano. puntualmente noi termini prescritti i loro conti, cd 
"il'mpiavo agli obblighi loro impasti da questa legge e 
ipecialinicate poi per quanto ‘riguarda la ress del conti 
degli csorcizi fonsiiari! degli scorsi anni e In revisione 
LE, dll cenato smminisazioni degli Stat di 
Calia; 

«E passa alla votazione della legge 

camunar:DIGNY. (ministro. dello. fintnze) accetta in 
massima’ quest'ordino. del giorno; solo fa osservere alla 
































volessero! fare, pun di 
teozioni! 

Fatte così Îlberamente le mio riserve sullo spirito 
generato: dello Storia della dinastia di Savoia del 
dotto compilatore dell'EncieJopedia popolare , non 
fabio ché ddlempite uno stretto) debilo di giustizia, 
el' riconiosesre chio egîì ci ha dato ua lavoro dili- 
gente, completo, ifiteressante, e che la sua Storia è 
Verdmente l'opera più completa e ordinata che 
| possediamo su essa Sivoia. Senza dubhio, i lavuri, 
specialmedte del Cibrario, hanno agevolato l'op 
del Predarî; ma non ci dànno nin storia, inte 
metodiva della dinastia. Il Predari ha pouito 
con esattezza che Ha colmato una lacuti ms 
con iscapito degli studi ‘e.del lustro nazionale. n 

D'ibdole diversi. è il libro dell'avv. Jacopo Vir- 
gilio, il quale, non immemore Velli glorigse tradi- 
zioni mercanti è marinare (della sua Genova, si a- 
dopera don ogal'sforzo per ispingere i soi concitta- 
dinì a. rintiovarle ; e nella sua instancabile attivit 
mostra chè non varmo perduti gli eseinpi de' padri 
suoi. Ho giù parlato in altra occasione de' motti 
favori dell'egregio. economista. genovese. La nuova 
pubblicazione — 72 commercio indu-enopev e la ma- 
rina mercantile italiana a rela cd a vapori 
cOnsacrata illa dimostrazione della soma impor- 
tanza (che Ha 'per l'Italia il nuovo indirizzo dei traf- 
dici fra Italia, © EZIO, © i'Asin. È uno di que 
libri che non si analizzago, tanto. sono densi. di 
fatti e d'idee, I suli titoli dui capitoli basteranno a 





re animato da' buone în- 
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Camera che il siate 
‘molto tempo per esssro iniforinito 
Galia leggo presso la, rizionesin 
‘inininistrazioni contra 

Dopo brore; discussione ‘alla, quale preudono parto 
‘p'Ondes Ioegio; il Ministro delle: finnnzo (ed il relatore 
della Gomtissione; l'ordino del giorno è messo ai voti 
[ar divisione, o approvato. * 

Si possn alla discussiono del: progetto di logge per la 
nbrogntiolio degli articoli 8 è 19 della leggo sul reelu= 
tamento militare: 

n logge l'articolo unico doll progetto, così 











 Jticolo nido. Sono! abrogati gli articoli:98/0 99, 
delli leggo 30 marzo 18%, itumero 1076, salvi pocò gli 
ollttà dell'articolo 5, per coloro che. aliblano, giù. go- 
dato della dispensa accordata dal primo dei detti aiti- 
‘li nello love azitorior alla: pubblicazione della nresente 
Jogo, 

LA araniiona ‘prendo In parola per. combattere Îl pro- 
qello iu disctissione ricieudolo nocito, 

Ricordn ia cose dotto quando por In prima volta venne: 
proposta. l'aboliziono del privilegio dî cul godono ielie- 
Fici\al Parlamento, Dice che quando, in seguito alla de: 
rapitazione (i fuel iiserabili (1) ‘avvenuta in Roma, il 
Alluistro della guerra presentò di nuovo questo progetto 
di logge, doplorò ‘che sì cadeaso di nuovo in wu grande 
‘orrore. Ertoro ch/hon ha nemmeno ‘ragioni. di scusa, 
‘perchè non mancavano aliro liagi importanti! da disci 
tore, perchè co sistoma attuale di leva non /possono 
manearo soldati. 7 

Ricorda che Montesquleu Ha scritto sullo epirito delle 
leggi cho le nazioni si dorono fare il maggior eno pos 
ato quando; sono) in pacs) 0 il mivor male possibile 
quando sono in guarra, quiadi non crado opportuno adot- 
tare una leggo hi solo scopo di far male alla curi 
nina, 

Ti materialismo, secondo l'oratore ; non ha fatto alcun 
progresso ia Ilalla;, }e popolazioni! conservano radicaté 
li 'sentimento roligiono. Lo nazioni sono più: o mono forti, 
non a scconla delle più 0 meno grani proviacis cho ne 
fubno parto, ina a seconda delle leggi che hanno, Passa 
iù rassegna’ tutti/gli elementi che Junno contribuito a 
rendere posiile l'unità italiana, per colicludere che casa 
‘sì devo ia gran parte all'ilentico sentimento religioso ele 
domina in tutte 0 cità a'talia dall'Alpi all'estrema Si- 
illa. (Rumori, interruzioni). 

Îoratore continus rallegrandosi, con se stesso che tre 
quarti della popolazione teliana siano cattolici. 
Passando a parlare del clero, dico clio non var confuso 
tutto in un fascio; Vi è una parte di caso che si mischia 
dalle fhcesida politiche , clie: è fanatica nemica delle no- 
‘tro istituzioni, ma vo è un'altra parte ch'è mite, eva 
elica; 6 non ti mescola nelle! gare politiche, ® questa è 
fimatà, o rispettata, e benvodata dalle popolazioni. 

Egli poi ritione tauto grando l'ivflueuza del cloro, che 
ia quosta legge în discussione venisse approvata, crede 
sicuro cho nascerelibe una perturbazione nello Stito. 

‘Termina raccomandando alla Camera: di respingerla 

Aspnamnra, presidente del: Consiglio, dico! che il Mint: 
stero riconoste Lnfvonza, del clero sulle popolazioni 
come il dep. La Marmora, riconosco. pure che l'unità 
italiana si deve in parte all'ilentico sentimento religioso 
elio domina in tutte le città. italiane, ma questa: logge 
nulla ba di contrario al sentimento religioso; è ispirata 
solo da quel principio di oguaglianza- 0. giuatizio clio 
fono il fondamento dello. nostre libero istituzioni. 

‘otti i cittadini. indistinlamente' devono sopportare lè 
pubbliche gravezze. 

‘cuenzoni, Quando ha veduto Îl nome del La Marmora 
figurare fa copo di una lista di deputati noti per e loro 
aspirazioni cattoliche , sì è domandato'so questo, contu- 
Îio era fortuito 0 conseguenza: d'un rccordo stabilito fra 
duo partiti parlamentari. Ia finito porò per convincerni 
che il contegno del La Marmora non sia ispirato che ad 
ina tacitiana costanza di propositi. Il genorale La Mar- 
mora ba difeso oggi il privilegio che aveva difeso;nél 
185Î , la velbto essere logico al suo passato, o non 
per atquistarnt aura di popolarità, come altri Ha fatto, 
Fimneganilo ciò che in alirà; tempi difendera. 

L'oratore passa a confutare le cose detto circa Ja. re- 
ligiona dall’on, La Marmora o _lo ragioni con Jo quali la 
procurato di coonostare il privilegio cho godono i ceri 

Osserva: che non evvi ragione per centare dalla Jeya 
{ giovani che si dedicano al sacerdozio, però cho non vi 
sia per quelli che si’ dedicano, allo stutio, agl'impieghi 
Per ‘esser. logico, il gonoralo La Marmora avrebbe. d 
Vito. sostonore il'privilegio che esiste in Francia ed in 
Mtstria nelle quali mazioni sono esenti dalla leva non 
plo i ehierici, ma gl'iup li studenti 0 tutti co- 
loro lo si dedicano alla isruzione; 

Nega assolutimente cho Ja Chiesa. cottolica rifupga 
dallo. spargoro il sangno, © cita molte iuerre; molte 
stragi istignto, euscitaro. dalla curia romana © dal clero 
cattolico. 

Alla sfrogazione modiaute pagamento ammesta dalle 
teggi milan, l'oratoro è contrarissimo; gli ripugna che 
ua cittadino mediante danaro, jiossa rispariniare la sus 
“ita ssponono quella di in altro cittadino; 6 tanio 
li ripaga, che un cittadino debin esporre la na vii 
fer conservare Il privilezio di altri, o senza 
alcun vautuggio propi 

Il conservare un privJlgio tanto ingiusto non può aver 
por protesto nenieno la speranza di condurre Ta Curia 
di Roma a sentimenti: più amichovoli. Abbiamo! veduto 
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dimostrarne il valore, it carattere e lo scopo. 

Il primo capitolo tratta dell'imporiariza attuale ed 
avvenire del trafico fra l'Europa, e le Indie, è l'e- 
sìremo, Oriente : @ abbordo, come tutti gli altri, di 
ricche notizie sui commerci @ le industrie delle va- 
rie regioni del globo. Il secondo è consecratu al 
| commercio del mar, Rosso, al transito per l’lsuno; 
| nel terzo e nel quarto seno descritti i vantaggi in- 
calcolabili che l'Italia: può' trarre dalla navigazione 
del canale marittiuco di Suez; e Î rapporti commer- 
ciali he «i possono stabilire, 0 megiio estendere fra 
l'italia, l'Egittoe l'Oriente, soprà talto ron li nu- 
Vigazione e vapore.. Gli ultimi capitoli dell hbru cono 
diretti appunto a investigare di quali wezzi dispo- 
Niamo per entrore cur successo nol grande uri 
aperto alle: sazioni muritimo e traflicapti, 




















quoli 
siano le condizioni più acconcie all'intento. 

Ja conclusione il libro del Virgilio è mu libro pri- 
tico. per eccellenza : uno di quei libri ce ver- 
remmo) veder uscire. più nimerosi , tanuy }l pavse 
è stunico di generalizzezioni , di teoris è dî setra- 


zioni, Vera pesto. dell'ingegno ititino, A fr 
camminare fra le nubi il poastero perde lo ci 
scienza: di cid che è: benedetti dunquo cale 
come il Virgilio, camuiiinuo risul 
Mella realtà © additiun all'Italia Suoi il 
mezzo di appagarii, è lo corizioni prati he w xen 
per premdere il pusto che leconviene nella fieonda 
‘gara economica delle nazioni civili. 
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Alauno Afauni, 
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como la Gorte di Ro: 





li risposto ni nostri legati pa- 
Jesi segreti; loi ste ultime parolo ‘nono. stata. arepite 
Auitate non vî riconosco cle come Tegno. Satalsiati 
Ten nol 0 la Corta di Toma si è ue lusdo colo Alia 
cil'avero, conto chè deva essere ta gizzo sandalo: 

a quando anclo nol potessimo dimenticare 0 îogit- 
zio, l'intult, il enbigu) dei nostri mast È certo cht 
Corto romana rospiigoreibe ogui conchiioni, 

Il cloro. avangolico, descritto dall'onorevole La Mar: 
mora, l'oratore non ha Ia fortunà di conoscerto; all'op- 
posto, passando grani parto dell'ano Se compdgla. gità 
Accadbto di velo detapro CUe "i. paresi apicali 
Toro tompo facendo inn. continis propisaada  cobtto Il 
Regno d'Italia, contro lo bero Ialia. 

Termina dichiarando che esso votorà la leggo 0 spera 
cho con iui Ja votoranno tutti i liberali chie pedoni alta 
Camera 

Quanto al pariito catulico, cho rispotta moltissimo, sa 
bono lie nom) Ja voterà, perc esso an vualo. Lila 
como È altualmento costi. 

La discussione è rinvinta a domani. 

Ln seduta è levata more 6 90, 

a 

Gi scrivono: 











Tivonge, {6 aprile (notte). 

Non è sòlo in Piemonte che l'opposizione legale 
‘al modo nel quale il Ministero ha applicato l'i 
posta sul macinato, ha assunto forma. ‘e significato 
di vera. propria manifestazione, Trascorsi più mesi 
di forzata inaziono, i mugnsi di molte provincie, 
‘segnatamente nella bassa Italia, non hanio tordato 
a sperimentore la impossibilità di riprendere l'eser- 
cizio della lorò p*ofessione nello condizioni imposte 
dagli agenti governativi. 

Queste condizioni che Smrebbero arbitrarie in ogni 
caso, diventarono tanto. più ‘assurde dopoché l’in- 
troduzione: della nuova tassa. ha completamente! e 
radicalmente: modificato la situazione: della. macina- 
zione nelle varie lucalità. Certo '® che giungono. 
quotidianamente in numero. sterminato i reclami e 
che la Commissione appositimente istituita sotto; la 
presidenza del conte Pollieri , consigliere di Stato, 
è letueralmente oppressa dallo ‘esorbitante Javoro, 
benchè sia stimolo alla sollecita spedizione degli af: 
fari l'indenità di lire concessa ad oguî singolo 
felalore per cinscuna relazione. La così è ‘grave 
non solo; per; gl'incagli che: ne: derivano ‘all’anta- 
mento regolare doll’amministrazione, ta aiiche per- 
chè: finchè pendono co:ì infinita controversie è im- 
possibile di recare un giudizio sullo ammontare 
approssimativo di quello ts: quale il Com- 
bray-Digay continua ‘a’ volersi. ilfadere, iscrivendo 
cifre immaginarie nei suoi bilanci 

La Commissione d'inchiesta sui fatti dolorosi che 
ebbero luogo in alcune. provincie in occasione  del- 
l'introdiizione del’ macinato si & posti in giro al- 
l'oggetto; dî procedere sii Inoghi alle. ricerche ne- 
cossariea completare il proprio giudizio. Mi si 
sicura intanto che siano stati del tutto nulli i ri 
sultati degli studii ‘e; delle riterche a' che attese 
quelli. Commissione a Fireuze, Esclusa dal prò- 
gramma dei lavori la questione della respotsabilità, 
tornava invero diflicile ricavare una: nozione qual- 
Siusi da curteggi necessariamente monchi ed imper- 
feti, e da racconti. concepiti in senso © troppo 
vago o troppo parziale. 

Da mie informazioni risulterebbe vera la notizia 




























































recata: dall'Opinione dir strmane ciseanl'assuusione: 
del servizio dello. Tesorerie per. parte della Hanca 
Nazionale e dell Banco di Napoli; (Creò solo ine- 
sita Ja cifra, indicata come tosso, dell'interesse da 
corrispondersi dall Stato! sulla cauzione. di 100) 
milioni e. la vlsusota refatlva alla prorogazione della’ 
durata della società della Banca, 
"dd 

L'enttistnsto con enî le popélaziani accolgono la 
leva è-indoscrivibile. Basti il dire.che: nello sola. 
ultima chiamate, e nella sola provincia di Firenze 
Si trovarono 93 (diciamo sovantate8, secondo il' Se. 
colo) così di amputazione della prima falange dell'in- 
dico dello. mano: destra, Questa amputsgfotie' rende, 
giù si sa, inabile al servizio militare. 

I deputati. che. sono bollenti dî. spiriti. militari 
quando suotan. l'erario, e desotano te famiglie per 
mantenere un esercito eccedente le fhostre forze, 
vedranno) in questo; fatto, quanto essi siano giusti in- 
terpreti del voto dei contribuenti. 





L'on. La Marmora: parlò ieri in favore dell'esen- 
ione dei chierici dalla leva. 3 

I fiorentini accorsero in folls ad ud! rappresert+ 
tazione destinata a liberare un attors* dalla coseri- 
zione, 

Noi estandiamo a tutto le classi sociali egual fa- 
vore, e domandiamo che ‘nda solo î chierici @ gli 
stori, ma gli agricoltori, gli artigiafi, i laureati ed 
ognuno possa | dedicare al lavoro _i più--begli ann 
della sua vita, 

Ad'ognî modo, se'ìl Governo incorporerà i chie- 
rici nella leva , noi speriamo, di' avorevib clero: po- 
tentà alleato per” ottenere! a. benelib! dille: Granze 
e ‘delle pupolazioni in radicale mutamento fello 
armamento nazionale; fitti dovobo inparare il ma- 
aeggio delle armi , © tutti siamo disposti il giaro 
del pericolo ‘ad ordinarci e fare. il nostro colpo a 
difesa del paese, ma non possiamo più oltre sop- 
portare la: rovinosa pace. armata. 

Loggonsi nel! Diritto i! seguenti nuovi particolari 
intorno alla nunva convenzione stabilita fra il Go- 
verno e la Banca sarda : 

Oltre i prestito del 100 milioni cHe fl Banca fard 
al Goverub a titolu di/guarentigia pel servizio di 
tssoreria' dello Staw, fa Banta accordéîà un inte- 
resse sui depositi fatti dall'erario io conto corrente, 
‘a cominciare però dai 40 milioni i(sb. 

La Banca parteciperà all'operazione sui béni ec- 
clesfastii. 

La Banca è autorizzata a prender pante 
zione, delle Coste di ‘scontò' ' quid pfadie' dove 
il commercio ne abbia il bisogno , ;concorfendovi 
fino al limite del 50 0/0 di (capitale fer ogni cassa. 

La durata della. Società della Bonca. è prorogata 
fino al 4900, 

È concesso il corso. Jegale (/egal. tender) a suoi 
biglietti. 

Il cambio dei biglietti è riservato alle sedi ed a 
qualche. suzcarsale. 























Lioggeni noll'Indipendente di Dologna 

Lia Commissione d'inchiesta; pel mielasto nell'Emilia 
Hia'méi giorni scorsi interrognti, oltrechà i deputati al 
Parlamento, i sotatori che el trovano è Bologna e siti 
cittadini. Fra i deputati è già stato interrogato il rap- 
presentanto del collegio di udrio © fl. di Bindaco, car. 
ave. Camillo Casarini; Egli ha comunicato’ alla: Commis: 












sione, che’ la Giunta Comunale. ni riserbii di predentaro 
sui fatti dell minato un suo rapporto. È sfk10: piro in- 
torrogato dall Commisiione un fatogerrizio ‘eittadino, 
sr jon 


per'niglto tempo deputato, dal J* Collegi 

degna orde ut ammo non lè più lustro: civ, Carlo 
Berti-Plchat. Egli sarà stato cortamento como di solito 
il degtio interprete della. coscienza. del' passo. 

II AN INT 

Teri (18); alle oro ‘''antimetiditne, céssava_ dl vivere 
in Firenze” il marchese Cesare Alferi di Sostegno, Egli 
|cra rata in ‘Totino) it 14 agosto 1709, Era grandtulti» 
ciale dello Stato 0 cavaliere dell'Ordino supremo del: 
l'Annnzfata: Fi compagno di Santorre Santa Rosa, dei 
d'Azegiio, di Cavour. 

‘Affezionato alla patria ed al'Re, fu uno. del rappre: 
sontaoti dell'aristocrazia. piemontese cls’ non contrasta- 
1000 ai nuovi. tempi è si opposero all'avanzarsi dei 
'berali principî. Egll lascia, grande eredità d'afetto alla 
figli, ngli amici a tutti i booni italian. 


CORRIERE DEL MATTINO 


> 


A Firenze si dubita cha il Digoy possa far. la sua 
esposizione neppure martedì. 

‘Trattative, suî beni! ecclesiastici Se nie federo molte, 

mma finora, secondo il Corriere mercontile, non ap- 
prodarorio ad alcua risultato. 
1 principe Napoleon lasciò Parigi fori. sabbato. Essa 
‘imbarca a Mareiglia sul suo yacht, salpando per Napoli 
è Qorfà ; quindi rimonterà l'Adriatito e forse! presiderk 
torra a Venezia o Trieste. IVhssenza dura/A na mese. 
Questo viaggio è forse fatto a cagiono dello elezioni. 

Continttano) lo trattative fra il Governo francose ed il 
mitistro belga rire:Orban. Questo è fermo a non voler 
‘iccettaro la cessione della ferrovia del Gras LuxomBourg 
‘lla Compagnia dell'Est. 

Paro' che il Ghbigetto framceso non voglia: acquietarai 
4 tal partito che' costituirebbe. un vero smacco por lui 
dopo l'importanza data a questa. questione; 

Forse si prenderà il partito di non conchiudere' nulla; 
all dipareranno sonzi ditmàro possi frat- 






































DisrATÉIe PAWriterani 
Della @inpostte. Piamentase. 
GAMBA DEI DEPUTATI — Seloia del 17. 

La Camera rionfta in Comitato privato sospende 
la discussione del piano organico della marina mi- 
litro. 

Viene autorizzata la lettura dello! propdsta: dflegge 
dell'on. Ricciardi per la demolizione dei castelli del 
Carmine, di Sad Elmo ed altri a Napoli. 

Seduta pubblica, 
|| (Cosimi la discussinue sul progetto di! legge per 
| aliliziorio: ll privilegio di esenzione dei chierici 
dalla Teva. 
| ‘Satvsigo porla contro. 

Macchi combatte vivamente. il discorso fatto 
ieri dall'onor. La Marmora ; l'oratore è vivamente 
apploadito; 








Ma: 
portuno. 

X ministro della guerra fa Ja storia dol 
progetto, risponde ai varii opponenti, Dice che il 
numero dei preti , malgrado la legge in vigore , è. 
| ben maggiore di quelli di’ Francia, Spago® @ Belgio. 
‘Domanda ali Vescovi ,, ché generano’ abuli 7 perché 
chiedono 4700 dibpense ,, quando avevario* diritto a 
4000. Cotifida che le leggi di giustizia”ed egna= 
| glianza per Butta, le. classivanche org trioiifersune, 

Civiminî difende it progetto ed osserda nòn' ds- 
sero opportuno di sollevare la, questione religiosa. 
Deblora che siasi invocato il Papato come sostegal 
dell'anftà: nazionale, esso che/le fa da secoli acca- 
niter guiertat: 

Conti oppugna il progetto che rayvisa contrario 
alla libera scienza e alle vocazioni più elevate. 

tt 


DISPACGCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 
Lisbona, AT aprile: 
Notizie da fonte. paraguajana in data di; Rio Ja- 
eifo, 24 marzo; recano che Lopez Morganizza al 
livsmente il suo asercito a Ascurra, ove fortific: 
con 7000 uomini. Distaccamenti paraguajani attac- 
cano continuamente gli avamposti nemici. Gli al- 
Jeati stagno inattivi all'Assunzione, 
4 Firenze, AT aprile, 
Il'Striato è convocato in seduta pubblica‘ pel 22 
corrente, 





Pi G. combatte il progelto come inop- 


























Vienna, 47 aprite. 
lgiordali anouuziario! cHe ilconte. Taaffe è: stato 
tiominato delivitivamente | presfiente del Consiglio 
dei miniatri (del Gabinetto cisleitàno. Il geoérale 
Moering sarebbe staté nominato Ministro delld difesa 
nizionale. 





Firenze; AT aprile’ (notte), 

Il Re partirà domani a mezzodì per Napoli pren- 
| denido la viaìdi Bologna, diona e Foggia, 

L'Opinione reca un dispacato da Rergamo che a 
nunzia: la morte del deputato Camozzi. 

Parigi, 41 aprile (mote), 

Fra Dowd-Pascià, la Sociolà' delle ferrovie abstti= 
che del sud ed il barone. Hirsk: venne sottoscritta 
oggi una. convenzione ché concede 4 Hirsk la co» 
srizione di totta la rete delle ferrovio nell'impero 
Ottomano, incaricanido fa: Soclet dellé ferrovie su- 
striache: del' lorò, esercizio. 





Napoli, 47 aprilé. 
Lncendio appiccatosi’ alla 7 ‘poîm: distrusse il 
teatro Bellini, Le fiamme sono ora in dimibuzione. 
I caseggiato” circostante è illéso, Nessuna Vittima, 
Vienna, AT aprile. 
La Goscetta dfficiale. conferma che Taafé Venne 
tfofofnato presidente del Ministero cisleitano; @ che 
fa pure incaricato del portafoglio della difesa na- 


Hone. 
igi, A1 aprite (notte); 

Corpo Legislativo, — Discussione del bilaricié del 
Ministero: di commercio. -Gelliot,: Buffet 6 KofbeBer- 
nard parlano. sugli effetti disastrosi dei. tratiati 
sommercio per l'industria del ident 
irional 

Gressier risponde che fu ideritata una Commis 
Sibile' per studiare un regime d'ariimissioni ‘tempo 
rarie ; se le stmmissioni sono causa di daoni , il 
Governo le sopprimeri; 

Thiers domanda ùn'inchiestà parlamentare. 
| Pooyee Querker domanda, che randagi: al paese il 
diritto! dî stabilire riff doganali; domaride pure 
chie sî' denunzino i traitati di commercio. 




















i Cosio Giosepra gerente; 











Sotizie Commerciali 





auwoya, 17 aprile. — Cafe. — La do- 
mabida sì mantenuo diseretimanto | attiva in 
tuito lo qualità, ma senza alcuni. variazione 
dui prezsi. della  procedonto settimana chie 
sono fermamonfo faantenuti. Le vendite n 
scasoro a botti Li, tne. 00/9 ance, 200 Porto 
Ricco da liro 0 4.100; 1500 Billa a 1070; 
460 S, Domingo a lire 70 ; 890 d: Centro A 
morica vecchio ignoto e 500 d. Rio a liro 0, 

Zechero raffinato: — Per roba pronta vi 
è stata poca attività. stante lo provviste a 
mano dei consumatori: il mercato però chiude 
piuttosto fu calma; 












Zaicchero Afana. — Siainò mancanti d'ar 
rivi, é perciò senza rala disponibile, \scce- 
siono fatta d'uva. piccola partita che'il pos 
sexsoro ricusa vendero. I prezzi si manten- 
gono ognora; più în vista di ‘migliorare, e ciò 
dietro Te. sempre favorevoli notizie di tuttf 1 
mercati eoteri. 

— Mascavado. — Unà partita di sporto 
AÙb 5. Domingo è stata. coduta al prezzo di 
L. 9. 

Pepe. — È sempre sostenuto, \casendo il 
nostro deposito nullo: per dettaglio sì dere 
pagare Li 115. 

Olio di lino. — Giunsero nella settimana 
tonn, 20 circa. qualità di Liverpool..1 prezzi 
tono sompre fermi è tendenti al rialzo; però 
la domanda fu lfinitato, © sole topn. 5 fu- 
rono coduto per dettaglio da L. 86 50 a 87 
100 il. 

Semi oleosi. — Sono in’ calma. perfetta, 
mancando anche di roba disponibile. 

Petrolio. — La domanda continua ristretta, 
staute la minore consumazione, le. vendite 
dolla settimana ‘essendo di sole’ casso @ ba- 
rili 900 circa al prezzo di L. 54 la casse, e 
di GT i dari 

Sete; — Il rallentamonto che ultimamento 
acconnasauo negli affari , audò via via cro- 
secudo traducondosi: In calma. Le domande 


























non divenute. raro e'con cressonti riduzioni 
ncî liti per cui lo veodito si rendono: pro- 
porzionatamento lento © dif, malgrado Îl 





disiderio di liquidiro e la conseguente arron- 
dovolezza dei detentori. 

La persussione chio.si ayraono in quasto 
uno abbondanti e buone sementi 0 l'auda- 
mento della stagione così fasorerolo alla vé- 








‘rotazione, vanno corroborando le. buone pre- 
venzioni d'un fortunato raccolto. Naturalmente 
la fabbrica se n2 imponsiorisce rendendosi più 
‘che mai circospetta negli acquisti e ne'prezzi.. 
‘Sentiamo clio sotto le stessé impressioni nu- 
che a Londra le vendite si sono moito jllan- 
guidito. In questo stato, di cose il ribasso. si 
erobho. meritabilo. 

Gotonî: — I molti ‘arrivi a Liverpool ela 
calina cha regnò, sul mercato, di Manchester, 
fecero fulietreggiare i prezzi eziandio da noi, 
Le operazioni furono, assai limitate, esso ar 
scotidono fu tuttò, duranto la quindicina, a 
184,00 lil, tanto peè li pronti cho per fu: 
ture consegne. Attualiionte però Il genere 
sembri che prenda una migifoe piega. 

Gli arrivi nella quinficin@ ascesero a kil. 
185,200. 

L'attuale nostro doposito id diverso prore- 
‘nienzo ascondo a kil. 424,600. 

Quoi.— Gli arrivi ia settimana sono stati 
di N. 12,000. per Clementina da Buenos Agresti 

Lo vendito della settimana. sono stato ti 
tate atante In pocs roba esistente sul mét- 
‘cato ascendondo a soli N. 3000 Buenos Ayres. 

I prezzi sogultanò sostenttisimi ed’ ta 
‘buona veduta, 

Cereali. — Nonostante il ribasso che ss 
‘gnanoi diversi mercati ‘all'interno quanto al- 
l'estero, il nostro mantiensi con fermezza e' 
sui prezzi della scorsa ottava; si pottì Yen 
dere un totale di 17 mila ettolitri. 

Coutinuano le importazioni dall'Unghiérià, 
e per un 2 mila quintali si praticarono fr. 9A 
© 88, Il calato dell'interno dei Grani indigeni 
è sempre di poca entità, volendo i detentori 
stare nello ‘edotto del foro raccolto; pria 
ro alla vendita delle rimanenze che 
ancora in buono partite: possedono.. 

Riso. — Il calato è sempre limitato per 
le qualità fine e. ben tenute, ebbe in queità 
l'esito di quintali 4000 da L. 30 n45 
stcondo il merito. 





























MERCATO DI CHIVASSO, 

(Nostra corrispondentà), 

ii aprile; — Tu questa ottava il 

mercato; è atato animatissimo per l'ingùme- 

revolo bestiame chie vi si, condusse;e special 

mente dei buoi cho erano magnitici ed a buon 
prezzo, 








Francia Jettora a: 103 11%, denaro. 108110; 

Londra a vita 26 05, a tre monì 25 52. 

Marenghi in contanti 2072, 71, e per fine 
ncio 20/74 0 78. 


La tiblizd siti vi logkiero! ribiasdo; come 
agio fi frgnio 
tido tend sofbpre al rintdo; 
Eccovi il bollettino del prezzi : 























Frupanio peretoliro hl.o) (0a 3 Ol 

Mena id da» 19500109! grarnn da ito d -16 april: 1969, 

i ili da» Bid 6 67| Turdato fl maltido and reidutx qualche 

Gui ili AR E ALDA IT IRE decisa fi nl lie di Rendita da 56°18 a 

Sidiga sd: dd E (9 TIA 10 88 (fa 14 do coHonto cd iron dell giornata 
Proi, da 1.230 d 884 caduno. | passò affatto inoperaao. Non si fa differenza 
Vitelli da a Sla 95 id |micuux‘dai prezsi del contiute a queli di fine 
Main ‘da o» Wi 6 id lio 
Moggio dii L. 00 150 ciduna. | fi Prestito 1800 si negoziò da 77 6% a 77 
Fieno al uuintalo da Li — a 1 id {57111 five corrente; È 
Pallini id. dé» 0 d0n045| La azioni Tubrcoli dî pigorono 608 eo 
Stato delraccolti. Meliga: sono incominciato | relativo otbligazioni (40 50. 

lo seminagioni : Du 





Lo, Azioni Meriiiotali sî pagiréno' 287, 6 
Obbliz: Merilionatt a 166/919. 


Pra: (di belliszima apparenze. 
Bachi: grade imerciò di semente. 











1 90 franchi. valevato è 
118/800 aprilo 

11 Frdzicia a 103 12 a vista. 

Il‘ Londra da 95 88 a°24 #7 n tre mese 
4 00, 

T Viebua a' 208 circa a tro iibl, e' 
(SUA È È 

‘Alla sora ls Rendita in seguito all'uimonto 
di ceri. 97 recatoci da Parigi, sì sosteneva a 
lire (8 118, con qualche raro compratore 
88 201). 


MERCATO DI BRA, £ prot è 0 


Cfostra corvisponaéndé). 

10 dpdad. — Tu queltà ottàva sul nostrò 
mercato quasi tatti i generi continuano a 
‘tenero al ribaze 

Ta maliga è ferma nel suo prezzo. 

Mereltò poco animato. 

Sii vendettero : 

35 oftbf. Frumioito da L.91 90 922/88 
(p#dx2d medio 1,31 38). 











30. a Segala du a JA 1 a 14 80[ 120 franchi valevano #0 73. 
(presso medio Li 14 46). IT aprile 1869, — Ord 19. 
BS, a Meliga da + 1020 /0.10/45 Rendita italiana 5887 
(prezzo medio L. f0 82). ‘Azioni Meridionali, —987— 
9A Vitelli da L. 126 a 256 caduno, Obbligazioni relative 167 
(prezzo, modio lire 19 09. ii miriigramma). Beni Deaniati dardo 





Asso Ecclesiastico: 
‘Azioni Regla tabacchi 
Obbligda; Regia Tabacchi ii — 


La tassa solla carne è a L.1 16 il chilo- 


Fatono nagosintà elle azioni Banca! a 1848, | 








e Nuòto! Prestito 77/60 

— i7aprilo 1869, Napoleoni Rion 

Borsa d' 4 Francia a vita Là 30 

‘Alla nostra Borsa d'oggi fn Robdita na Tania Nu ue 


lana fu contrattata per contanti da 8/15 
#58 20. 

pe ite ‘mese si contiattò da lire 68 17.112 
n 5885 


Beonto d per (10. 

Le azioni della Banca nel suo voro mercato 

di Genora negoziate sino i 1950 pet édutatità 

l'a (853 per fino mese, restatono domandate 
n 1816 por contaati e 1848 fo 1nes6, 







Iii Prestito, Nazionala fa, contratfato 
voptanti.o ‘fiya meao da 77 40 a 77 ib. 

TÉ Mipiica Fioca, erano riogoriaté 
‘n Lite 1998 por contanti ‘0 1839 find mese. 

Bi negoziarono le azioni del Credito Mobi- 
linre da 403 a 408. 


per 








Miunstetia, 16 aprile. — Frutlento — 
Affari assolutamente nulli; î prezzi sono de- 
bolmento tenud. 








Parigi, AT aprile, 
(Cnusura della. Borsa 
Raidita Francese 9 010 8 
Rondita Italiana 5 070 fine maso —56 35 
( Valori aiverst), 


Fottorlo Lombardo-Veoetgi ——i80— 
Obbligazioni (E = 

Forrorio Romane — 50 
Obbligaatoni' id — 150 

Périovie Vittorio matteo — i0i$0 | 
Obbligazioni ferrovia — i 

Glimibio. sull’ Italia — 168 Ì 
Credito mobiliaro France | = 95î— 


Obfilignzioni Iegla del tababohi — 425.-— 


‘Aîioni ‘idem = a 
Vienna, 17 aprite. 
Ginibio ni Totale E 
È Londra, 17 april. 
Consolidati: Ingidei Cotti 








dantema Dì COMNAROIO WD ARTI DI TORTI 
Condistone! puBbiita delle Sere 


Bollettino del gidrnd46 aprile 1969. 





Gifftozino ‘coll BI 061.90 
‘fama, e 8a 19688 
Greggia ed è 1328 
Articoli diver >, 1 e 06 
Totali di 1015 89 

toralò nol meso'a tutt'oggi colli n. 261. 
PONE 








sioNm, 16.aprile, — Gli dilsti iniaote 
calmi e prezzi piuttosto deboli". 

Oggi paussrono alla Comliziona (di fallé 
olfgainiziui, 15 ballo trame, 2% balla, greggio, 
peshtà 46 ballo. — Pass totate 6,922 chile» 
gini. S 

uirannooL, 16 aprile, — Vendite dî co- 
(toni 10,000 balle. A 

Mercatg cala, 

i Pigi Orleana 12 118 d;; Fair Dbollertd 
10,98 4.;. Fair Bengal 8.518 d, 

Véadica dirmi di cotoni 76,000 bale 
‘= Impbrtazione Sî,000, Esportazione 6,011 
‘= Dlposito 316,000 balle. 

manodnstea, 16 apri 
filati fermi, ma al fecero pochi 
val Tomk; 15 oprile— Cotoro Me: 
allog'Upland 283;f ce 











— Testuti è 
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PRESSO: LA DITTA 


0 COSTA E COMPAGNI 

ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIAI | 
—_ToRINo 

Per la corrente stagione grande assortimento novità 

in seterie e tessuti d'ogni genere 


MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 


Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano li seguenti articoli : 


Veste confezionata (ultimo modello) L. 27, || Veste seta nera ; il taglio L. 40 
Mantelletti setà. . . ... 20 Id, id. (piccole righe) n 42 























Si 
Se 
—è* s 





= 

sc 

Ss 
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Water-Proof (impenetrabili) ., . , 48, || Alpacas uniti . . . . . °°» 
Scialli Thibet (bordo colore) . . , 7.75 Id. TM e e) 

Id. neri ricamati (frangia lana) , 9 80||Cretonne Damier . - .- . »°_» 

Id. id. id. (frangia seta) , 413 60 ln i 

Id. id. id (uomi Guipr =, 88. ,||Popeline, . . D ia 

Id. pizzo seta . . . . . ,48.,|{Pelo di capra ict quadri) » 0» 12 50 
Guipure. tutta seta il metro, 3:50] Popelinette unit . .-. .- . ,° 42, | 

| Cortine (Ridecua) ricamate . . , 40 50]! Tele Vichy... - -/- n°000» 60 

Sottane confezionate —. . » 60.90 Carline . . n ».9 è 


DD 


Flanelle (pura lana) spigate il metro » 2 50.IPercalli colorai . . . . 
CALZONI pura lana . ...... L 750 











SEME BACHI GIAPPONESE SOCIETÀ GENERALE a pra 
St cet me | DI CREDITO MOBILIARE ItaLIaNo | Occasione Si Favorevole 


gleme da sella e da tiro, 
ERIVI, via San Francesco 
1396 





1887 





7 di varii garsoni vera Da vendere mn elegante Ca; 
Ricerca dates ateismo da | n consigio ai miisrzione ba or di petto signori Azioni Il buon «77 Dingo al signoe 
L. 1a L. 3algiorno, © vari np- | che l'Assemblea generale rà luogo in Firenze il 25 del prossimo | 12 lnola, N- 14, Torino. 
prendisti chie sappiano Cr ‘saggio di Satta dl'mapgio, Alle ore 15 merid. pol locale della Soci tia Sc bl rase a 
È onto dono lai n io degli Sat soci bano dito di interes uti qogi | SE MIE IACHI DEL GIAPPONE 
Carizuano (oro 8) — Opera: It in ig: 3iusenpe, | azionisti che, i Potsssoi di almeno cinquanta azioni no, arrtano fatto Il VERDE ANNUALE 
agleuano (O Via Privato o Pia deposito quindici giorni prima di quello fissato per l'Assembles: N) 

e en Perciò i signori Azionisti che desiderano di prendervi parte sono invitati n esposizione dei Bozzoli della prova precoce del seme in ver dita. — 
Saeco Cosa di ua sea Toro azioni dal 56 del corrente nprlo MII maggio prot | OLEVEMEO dt €, rio Doragrnta © San Mauro, — "°° "M6i 
0 dl ge 10 atimerine ale 3 pomeridiane: 

Se cio rappre: 7a | ASA di CAMPOGDA s Ta si ine 

(168) — Open 1 ivo | Lelwo Mangiare, da fo TORINO premo lo Casse doll Sace 


18 ONOTA Pato e Cass ul Cast onorato, OCCASIONE PEI FUMATORI! | 



























o, POT OA pp FARIOI presso le Cano ola Societa genero dl Codito Molare 

re 8) — Opera: Z due Fo ‘ranceso. O °lo di ri 

acari — Ballo: Ze figlie d'un pit- ORDINE DEL GIORNO. 40 °lo di ribasso | 
ore Villeggiatura “da vendor vendere 1. Relazione del Consiglio di Amministrazione: A Lasa clara Naeri siconiano 











Amgennes (0168) — Si rappre | folto udita per 


ta colle marionette: La morle | canto alla parrocchia. 


d'Achille. | composta’ di. fabbricato 
——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_&g ‘ed are 120 (gior- 


Ì il rreno in snis- 
SEME BACHI *: Bodion, © oreo sa asti" | INCANTO VOLONTARIO, ficto =va ron) 7 
Si icorlao more al pagamento DI EFFETTI MOBILI DI. APPARTAMENTI 


in parte, da permut 
Originario di Jokohama | cascina o casa in Ti ongistonti in Jotti di gno © di ferro vuoto op elat i e ‘a esita nine, ao 
‘mad 


asti 
specchio, tavolini; sofà, s6o, tarale"@l fnaghno, quad pilo di vpi le 





2 Presentazione ed approvazione del resoconto dall'esercizio 1868. 
1. Proposta di modificazione agli Statuti sociali. Anieete:a 1 


Fireuzo, 15 aprile 1869, 


forme varie — Si spediscono ovunqua 
Indicarne fl ‘prezzo e ln forma. 


iazzà Castelo, N, 28, dirimpetto a Le Lire, {o 


















folico purgante è rinfrescante, ridotto in 
‘maggiore comodità, cura por giorni 60 Le 






st Piloni 3 Toi | 









(Giappone) Incisioni Gipi pedale candelitr ist:brogzo, miltavolo Uo.ata ta an ‘0 attrancate. 
gia Doraprassa, , piano terreno. | FIX, dreperia, specchi ia pae) lingorle da tavola eds letto , © molti cIte 199 piante depurative coll'essenza 
aa, vero rigoneratore del sanguo, utilissimo no reuma- 
ticanto di mobili Martedì, 20) apro; ore solite, via Finanzg, 1, piapp primo, Torino. Sctofule, erposi, è tutto le ulezioni dela belle D: By Solucato Le. © 
g n CHI incanto di mobili 1188 D.bHoggeri estimatoro, giurato, 
SEME BACH | 406,70 nor mattutine di mor 








lita NZOCARDI ci AN- | coledì SÌ corrente aprile, e  giorui “ 
Bigerana tata oneri INCALTO PER VENDITA VOLONTARIA: |... SEME BACHI-DI BRIANZA 
no ad avero l' esclusivo poaiio lel | casa col N. 43, il sig. cancelliere di pi iprodotta in Sardegia nella tenuta di [5; Circondario di Orist: 
Finimato sese dé S; Palo, | della pretura di Borgo Nuovo po- casino sulla =6:ad3) di Rivok proprietà del Marchese BOYL DI VILLAFLO! na 
ionato da una Suora Superiora | cederà alla vendita, col meszo. d'in- dI = Deposito presso il sig, GUOFANNI €. 
tà in Sardei Mani ia piene lio cla Gieli ciau nello! ‘studio di) sottosczitto | Giornale ca Agenzia Agraria, Piksza Castello; 
‘Tala boni VAI Seo eran d'appartamento, | (ia Dora rà Incantato il detto’ Casino'a°biére sKiitanza, della 
n Cartoni 'originaci; coma o attestata fatt ni tatto oggetti di cucina è si- Pla lo Riatalo, any Piccolo cortila e te ‘al prexcoi di L. 4,000, I to. di mobili Ri ima casa da acquista: 
«Ti molti certificati da intelligenti bar | milk fato nl ruiglior offerente, osservate lo condizior resse nel hi stare: 
ci srt te O A ii ont March | la abc è ibi pet tc orse sein | Inoanto di mobili | | Ricerca ira 
Per la vendita 0 ‘per til prodottà | TT < (BC OPERTI notaio. ona si ‘causi pra SN Ara 
" ri 5 no iano 8°; Tori al causid acini, via Arsonalo, 
rigori alloro negozio, salligoio | — Incanto di Mobili Ai simo iero Ù ui 1189 


delle vie Borgonuovo € Cirio Albani Ae suc gie | Lunedì 19° corrente 0 successivi 
he rà agg el'alggio 20 | ESTIVO! IL CA] ZOLERIA 4 VAPORE “1100000 ) gta lato di SOT 
defunta Abram Baer | lunedi pros: ni Sol: mobili Biuncherio, eteri, di TRATTORIA 

di lierie | Smo 91 AUQOSBAIEÀ. si pinti di werit lecorizione @ si- Ù 
Piccolo negozio amari al n doll da a di DEPOSITI macazzi fl pet cotti DELL'ISOLA. D'ARMIDA 

i centri ‘più commerciali delli sistenti in mobi i rela: E i a ovanni Mossohe. a 

fiae ‘dolio Brno ivriato, da rimete | Beta, ct, specchi. e (pe sa Cer fa Artodli ia Diede, N. 61 — ilo | DST wii DA AFFITTARE Al PRESENTE 
dario ramona | SENI RISE ay rs i Bagni, via Provvidunza, 
È 


‘ed una: quantità di argenterio , cho | |<} Corso, N- SÉ) ‘con sede principale ‘in Genova, 
else o ca lerdil NI miglior ore: ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI MELIGIARRONE: de di 












1869, ,\oro {0 maftia, 





NO, Goronto del 
Tio) 


























































11 perito giurato 51 prerieno Îl pubblico che nei depositi ni fa qualunque nto, Ja | Preto Francesco Prandi, 
1505 G. B. ALLOATI. brevissimo tempo. "ni vin Milano, N 20. 1397 | Torino, Tip, C, Faeala:e 0. 





